
L e t t e r a  UT. 6  5
„  La diftinzione giudizioia e necelfaria eh* 

„  è Hata fatta ne’ governi meglio ordinati , 
„  di diifererenti corpi di Tintori , di rami 
,, differenti nello ftelfo corpo per li diverft 
„  generi di T inture, impedifce qu ello , che 
„  che travaglia in uno di quelli corpi, dall’ 
„  applicarli a ciò che forma 1* obbietto del 
„  travaglio altrui- Può naicere un inconve- 
„  niente , da quella diftinzione ; cioè eh’ elfa 
„  renda le feoperte più rare; ma ne derive- 
,, rebbero di affai più grandi dalla riunione , 
,, ed egli farebbe difficile allora lo ¿coprirne 
„  la forgente.

„ U n  Fi fico , che vuol prendere qualche 
„  conofeenza dell’ Arte della Tintura, è per 
„  cosi dire {paventato dalla moltitudine degli 
„  obbietti nuovi che quell’ Arte gli prefenta. 
„  Egli ritrova a ciafcun paffo delle ofeurità 
„  lènza poter fperare alcun lume dal comu- 
5, ne degli operai, i quali non fanno quali 
„  giammai fe non i fatti, e per 1’ ordinario 
„  non hanno che le m ani, e la loro pratica1.

Quali fempre la maniera con cui eglino fi 
„  fpiegano, ed il gergo a cui fenoli abituati 
„  non fanno , che fpargere nuove tenebre, le 
„  quali dalle circollanze bizzarre, e fovente 
„  inutili del loro procedere fono rendute an-
„  cora più ofeure. «

Sentiamo ora come la difeorre a quello 
propofito M. Macquer il quale nel fuo T rat
tato fi ferve de’ termini ufatì a Lione j 
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